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Abstract 

New Curculionidae from Mascaregne Islands (Coleoptera). —In this paper thè author 
reports on thè weevils collected by Dr. P. Schauenberg in thè Réunion and Maurice 
islands. He describes thè following new taxa : Stenommatus pseudoviettei, St. persimilis , 
St. ferragui and Borborhynchus richardi. The systematic relations between thè genera 
Dryophthorus Schh. and Stenommatus Woll. are also discussed. In thè author’s opinion 
all species related to thè genus Dryophthorus till now described from Réunion and 
Maurice islands, really belong to thè genus Stenommatus on account of thè considerably 
longer, slender and more arcuated rostrum. In many species (i. e. St. excavatus (Boh.), 
viettei (Rich.), atomus (Rich.), pseudoviettei Osi., persimilis Osi., explanipennis (Rich.)), 
also thè eyes are much narrower and more transverse (which are also so prolonged be- 
neath thè head as to be nearly confluent). Only in two species (St. rugulosus (Rich.) 
and ferragui n. sp.) thè eyes are not confluent beneath thè head. 

Likewise thè larvai conformation of thè species belonging to thè two genera, is re- 
markably different (Zimmerman 1968). 

Borborhynchus richardi n. sp., at least, is easily distinguishable from hugoti and 
pauliani by thè different conformation of thè head and beak. 


L’isola della Réunion appartiene certamente ai territori insulari più conosciuti, 
dal punto di vista faunistico, tra quanti sino ad ora studiati lungo le coste orientali 
dell’Africa. Limitatamente ai curculionidi, una prima panoramica fu tentata nel 1920 
da Hustache; successivamente, ottimi contributi alla conoscenza di questa famiglia 
furono portati da Richard (1957 al 1958). Questo autore ha, tra l’altro, più che rad¬ 
doppiato il numero di specie di Cossoninae sino allora segnalati per l'isola (cfr. Vixson 
1967; Mamet 1967). 

Le ricerche condotte dal collaboratore del Museo di Ginevra, Dr. P. Schauenberg 
in quest’isola nonché nella vicina Mauritius, benché si siano svolte durante un periodo 
di tempo molto breve (fine dicembre 1974, prima quindicina del 1975) ed abbiano avuto 
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un carattere episodico, hanno permesso di rinvenire ben quattro specie nuove, una delle 
quali ( Schauenbergia anophthalma Osi.) appartenente altresi ad un nuovo genere. Una 
quinta specie viene qui descritta su materiali inviatimi in studio dall’amico M. Ferragu 
proveniente dalle raccolte Gomy. A quanto poi mi risulta, altre nuove specie sono attual¬ 
mente in studio o in descrizione ad opera dei colleghi M. Ferragu e R. Richard. Ciò 
fa supporre quindi, che malgrado le apparenze, siamo ancora ben lungi dall’avere una 
panoramica sufficientemente completa della curculionidofauna di queste isole, anche 
limitatamente ai soli rincofori. E’ perciò superfluo dire quanto opportune sarebbero 
più approfondite ricerche non solo nei più significativi biotopi sinora indagati (ed, 
in primis, nei lembi di territorio con foreste tropicali primigenie) ma altresì nelle zone 
di quota che, alla Réunion, superano i 3000 m di quota con il Piton des Neiges e sono, 
a quanto mi risulta, ancora pressoché inesplorate, almeno limitatamente all’invertebra- 
tofauna. 


ELENCO DELLE SPECIE 

Syzygops cyclops Gyllh. La Réunion: Basse-Vallèe, forét endémique, 700 m, 

13.1.1975, 17 esemplari. Specie molto comune ovunque alla Réunion, di grande varia¬ 
bilità individuale e geografica. Di esse sono state descritte numerose « varietà » d’incerto 
significato sistematico (cfr. Richard, 1951 a). Il genere Syzygops è uno dei più curiosi 
che si conosca nell’ambito dei curculionidi a motivo degli occhi dorsali al rostro e sub¬ 
contigui alla base tale da dissimulare un occhio solo. Il genere è endemico dell’isole 
Mascaregne e conta sinora 14 entità (cfr. Vinson, 1967). 

Syzygops sp.. La Réunion: diversi esemplari. Attualmente in studio presso M. Fer¬ 
ragu. 

Schauenbergia anophthalma Osi.. La Réunion: Basse-Vallèe, forét endémique, 
700 m, 13.1.1975, 1 esemplare. Il n. gen. è molto vicino a Syzygops ma l’atrofìa degli 
occhi, la maggiore lunghezza e snellezza del rostro, delle antenne, delle zampe ecc. ne 
permettono una facile distinzione specifica e generica. 

Chorìstorhinus crìbripennis Fairm. Maurice: Gorge de la Rivière Noire, 1.1.1975, 
3 esemplari. 

Stenommatus excavatus (Boh.) Maurice: Gorge de la Rivière Noire, 1.1.1975, 
1 esemplare; La Réunion: Pian des Chicots, 2000 m, 8.1.1975, 1 esemplare. 

Stenommatus rugulosus (Rich.). La Réunion: Basse-Vallèe, forét endémique, 
700 m, 13.1.1975, 5 esemplari; Mare-Longue prés St. Philipe, 580 m, 15.1.1975, forét 
endémique primitive, 2 esemplari. 

Stenommatus viettei (Rich.) La Réunion: Mare-Longue, prés St. Philipe, 580 m, 

15.1.1975, forét endémique, 1 esemplare. 

Stenommatus pseudoviettei n. sp. La Réunion: Piaine des Chicots, 2000 m, 8.1.1975, 
1 <J leg. Schauenberg; St. André, 22.XII.1971/tamisage/s. fruit de jacquier leg. Gomy, 
1 esemplare. 

Stenommatus persimilis n. sp. La Réunion: Grand Bassin, 24.1.1966, 1 <J 4 $, leg. 
Gomy. 

Stenommatus ferragui n. sp.. Maurice: forét des Macchabées, 700 m, 26.XII.1974 
e 13.1.1975, 16 esemplari; prés de Petrin, 26.XII.1974, 5 esemplari. La Réunion: Basse- 
Vallèe, 26.XI 1.1974, 8 esemplari. 

Himatinum sp. n.ro 1. La Réunion: St. Philipe, 14/15.1.1975, 2 esemplari. 

Himatium sp. n.ro 2. La Réunion: forét endémique primitive de la Grande Chaloupe, 
430-590 m, 4.1.1975, 2 esemplari. 
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Borborhynchus richardi n. sp.. La Réunion: forét endémique primitive de la Grande 
Chaloupe, 430-590 m, 1 <J, 11 $. 

Philippista vinsoni Rich.. Maurice: forét des Macchabées, 700 m, 24.XII. 1974, 1 
esemplare. 


DESCRIZIONE DELLE NUOVE SPECIE 


Stenommatus pseudoviettei n. sp. (fig. 1) 

Loc. tip.: Piaine des Chicots, La Réunion 

Materiale esaminato. 1 $ etichettato « La Réunion, Piaine des Chicots, 2000 m, 
8.1.1975, leg. Schauenberg » (holotypus: conservato nelle collezioni del Museo di 
Ginevra); 1 S proveniente da « St. André, 29.XII.1971 s/fruit de jacquier: tamisage 
« leg. Gomy » (Museo di Parigi). 

Diagnosi. Uno Stenommatus che, a motivo delle piccole dimensioni, delle 
elitre striate, degli occhi piatti e subcontigui al di sotto del rostro, si avvicina assai 
a St. viettei (Rich.) da cui tuttavia si distingue abbastanza agevolmente per lo scapo 
antennale più fortemente rigonfio, per il rostro più lungo e ricurvo, densamente 
squamulato sin quasi all’apice (nudo in viettei ad eccezione del 1/3 basale) e per le pro¬ 
tibie armate sul lato interno di un piccolo uncino (assente in viettei). 

Misure dell’holotypus. Lunghezza complessiva del corpo: con il rostro 
mm 2,35; senza rostro mm 1,80. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana mm 0,57; 
larghezza massima mm 0,55. Elitre: lunghezza lungo la sutura mm 1,12; larghezza 
massima mm 0,72. Antenne: scapo mm 0,27; funicolo mm 0,15; clava mm 0,15. 

Descrizione dell’holotypus. Tegumenti bruni o neri ma zampe, antenne 
ed apice del rostro rossastri. Rostro cilindrico, curvo, di grossezza subeguale dall’apice 
alla base, rivestito di dense squamette chiare all’altezza degli occhi per circa i 5/6 della 
sua lunghezza. Antenne brevi, robuste, capo cilindrico, bruscamente e fortemente 
ispessito dopo il 1/3 basale. Primi due articoli del funicolo più lunghi che larghi (il 1° 
è anche notevolmente più grosso dei rimanenti), 3° e 4° trasversi, clava molto grande, 
poco meno lunga dell’intero funicolo, brillante, setolosa all’apice. Occhi piatti, stretti 
ed allungati sotto il capo tanto da essere subcontigui alla base dello stesso. Capo nero, 
conico, nettamente delimitato nei riguardi del rostro dall’assenza di squame. Pronoto 
nero, appena più lungo che largo, debolmente arrotondato ai lati, maggiore ampiezza 
nei 2/3 della base, anteriormente strozzato, piuttosto superficialmente punteggiato 
(ma la distanza tra i punti è minore di quella figurata nel disegno n.ro 1). Elitre allungate, 
subparallele, callo omerale sporgente, strie più larghe delle interstrie, rettilinee. La 
punteggiatura delle strie è formata di grossi punti spaziati, superficiali. Le interstrie sono 
piane, più larghe alla base, più strette all’indietro. Le 3 e interstrie sono poi leggermente 
più evidenti delle altre, soprattutto nella parte declive. Zampe moderatamente robuste, 
per lo più nude (solo le protibie ed i profemori, sul lato interno, possiedono una par¬ 
ziale vestitura di squame), protibie parallele sul margine interno, armate, all’estremità, 
di due uncini, uno esterno lungo e ricurvo ed uno interno, piccolo e sottile. 

Descrizione dell’esemplare di St.André. L'esemplare di St. André condi¬ 
vide con il tipo tutti più importanti caratteri differenziali (interstrie piane sul disco, 
scapo corto e tozzo, uncino apicale interno delle protibie presente); se ne separa per l'un¬ 
cino esterno delle protibie più sottile ed allungato, per lo scapo leggermente più corto 
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e per i tarsi (soprattutto quelli mediani) più sottili e slanciati. Per quanto sia difficile 
valutare l'importanza di queste differenze sulla base di un solo esemplare, ritengo tutta¬ 
via che il coleottero in questione appartenga a pseudoviettei , almeno inteso in senso lato 
ma non possa essere incluso nella serie tipica. 



E 
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Fio. 1. 

Stenommatus pseudoviettei n. sp., holotypus: habitus 


Note comparative. Benché molto vicina a viettei , la n.sp., a mio parere, è 
ben distinta, oltre che per i motivi addotti nella diagnosi, anche per i seguenti: clava 
antennale più larga all’apice che alla base (ellettica in viettei ), pronoto di poco ma più 
lungo che largo, a lati poco arrotondati, punteggiatura più spaziata (lungo quanto 
largo in viettei con lati regolarmente arrotondati, punteggiatura più fìtta e marcata). 
Infine le protibie, in viettei , sono assotigliate verso l’estremità ove terminano con un 
lungo e robusto uncino apicale fortemente ricurvo mentre, in pseudoviettei esse sono 
leggermente dilatate e terminano con un uncino esterno meno grande e robusto (oltre 
che con un uncino interno molto più piccolo). 
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Derivato nominis. Con questo nome si è voluto sottolineare le affinità della 
n.sp. nei confronti di viettei. 

Distribuzione geografica. Probabile endemismo della Réunion. 

Note ecologiche. Raccolto al vaglio. Insieme a St. excavatus (Boh.) si tratta 
del curculionide raccolto alla più alta quota che io conosca per la Réunion. 


Stenommatus persimilis n. sp. 

Loc. tip. : Grand Bassin, La Réunion 

Materiale esaminato. 1 (J, 4 ?$ etichettati «La Réunion, Grand Bassin, 
24.1.1966/s. écorces ». Il materiale proviene dalle raccolte Gomy e mi è stato cortese¬ 
mente inviato in studio dal collega M. Ferragu. Holotypus cJ, allotypus ? e 2 paratipi 
nelle collezioni del Museo di Parigi, 1 paratypus nella mia collezione al Museo di Verona. 

Diagnosi. Uno Stenommatus del gruppo viettei distinguibile da quest’ultimo 
per il rostro più lungo e rivestito di squame, per lo scapo delle antenne più corto e più 
grosso, per il pronoto più fortemente punteggiato e, anteriormente, più rigonfio dopo 
la strozzatura. Da pseudoviettei (cui pure assai si avvicina) persimilis è distinguibile 
con relativa facilità per il pronoto anteriormente più fortemente strozzato, per le pro¬ 
tibie prive di dentino apicale interno, per le interstrie delle elitre a margini taglienti 
(subpiane o piane in pseudoviettei ), per gli occhi con ommatidi più grandi ecc. 

Misure dell’holotypus cJ. Lunghezza complessiva: con il rostro mm 2,20; 
senza rostro mm 1,96. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana mm 0,70; larghezza 
massima mm 0,53. Elitre: lunghezza lungo la sutura mm 1,20; larghezza massima 
mm 0,70. 

Nota: non è stato possibile misurare con sufficiente approssimazione la lunghezza delle 
antenne. 

Descrizione dell’holotypus. Data la stretta affinità con viettei e pseudoviettei , 
mi limiterò ad elencare alcuni dei più importanti caratteri morfologici nella n. sp. 
Rostro ricurvo, lungo quasi quanto il pronoto, cilindrico, densamente squamulato ad 
eccezione dell’apice. Antenne con scapo grande e corto, simile a quello di pseudoviettei 
(alquanto più snello invece in viettei) con clava ad apice setoloso. Occhi con ommatidi 
più grandi che nelle due specie affini. 

Pronoto conformato come in viettei ma anteriormente, dopo la strozzatura, più 
fortemente rigonfio. Elitre come in viettei ma interstrie leggermente più « taglienti » 
(appiattite in pseudoviettei). Zampe pure come in viettei ma protibie un po’ più lunghe 
e robuste. 

Descrizione dell’allotypus e dei paratypi. La $ si differenzia assenzial- 
mente per il rostro più lungo (lungo quanto il pronoto) che nel o- I paratipi sono 
invece praticamente indistinguibili dall’allotipo. 

Note sistematiche. Il complesso che fa capo a St. viettei (Rich.) è formato da 
entità molto omogenee morfologicamente. Caratteristica comune delle specie del gruppo 
è data dalla forma delle strie elitrali, dalla caratteristica punteggiatura del pronoto e 
dalla strozzatura nella parte anteriore dello stesso. Le differenze tra le varie entità 
si basano sulla conformazione dello scapo, sull’evidenza del solco nella parte anteriore 
e sulla punteggiatura del pronoto, sulla robustezza delle zampe, sulla presenza o meno 
di un uncino apicale interno delle protibie, sulle dimensioni e forma degli occhi e degli 
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ommatidi ecc.. La difficoltà di valutazione dell’importanza di alcuni caratteri è aumen¬ 
tata dalla scarsezza di materiali a disposizione. Potrebbe sorgere il dubbio che le « dis¬ 
continuità » che noi osserviamo in realtà non esistano o siano meno evidenti di quanto 
a noi non risulti. Ritengo tuttavia opportuno dar un nome alle forme più significative 
dal punto di vista morfologico sia per l’importanza che rivestano nella sistematica 
attuale i caratteri sopra evidenziati sia perchè s’anche in futuro si dovesse dimostrare 
che tra le varie specie esiste un gradiente di variazione di tipo clinale, dubito che esista 
veramente un continuum tale da escludere del tutto soluzioni di continuità. 

Derivatio nominis. Con il nome di persimilis (somigliantissimo) si è voluto 
sottolineare la grande somiglianza che esiste tra questa specie e viettei e pseudoviettei. 

Distribuzione geografica. Probabile endemismo della Réunion. 

Note ecologische. A differenza delle specie affini, persimilis è stato raccolto 
sotto corteccie anziché al vaglio. 


Stenommatus ferragui n. sp. (fìg. 2) 

Loc. tip. : Forèt des Macchabées, Maurice 

Materiale esaminato. 29 esemplari così eticettati: «Maurice, forét des Mac¬ 
chabées, 700 m 26.XII.1974, leg. Schauenberg » (13 esemplari); idem, stessa località 
e raccoglitore, 13.1.1975 (3 esemplari); « Réunion, Basse-Vallèe forèt endémique 700 m, 
26.XII.1974, leg. Schauenberg» (8 esemplari); Maurice, près de Petrin, 700 m, 26.XII. 
1974, leg. Schauenberg» (5 esemplari). Si tratta, complessivamente di 17 <J<J, 12 99 - 
L’holotypus <J proviene dada foresta des Macchabées; esso è conservato, insieme all’ 
allotypus $ ed a parte dei paratypi, nelle collezioni del Museo di Ginevra; 1 paratypus 
si trova nelle collezioni M. Ferragu ed 1 in quella di M. Richard mentre i restanti esem¬ 
plari sono conservati nella mia al Museo di Verona. 

Nota: l’amico M. Ferragu (che ha esaminato la mia serie tipica) mi comunica di possedere 
questa specie anche delle seguenti località di Maurice (ex raccolte Gomy): Mare aux Vacoas, 
10.1.1971, 3 esemplari (vaglio); Réunion: Piane des Makes, 14 e km, 15.XI.1970, 1 esemplare 
(vaglio) e Takamaka, 20.1.1972, 1 esemplare (vaglio). Quest’ultimo materiale è conservato 
nelle collezioni del Museo di Parigi. 

Diagnosi. Uno Stenommatus di piccole dimensioni (2, 3-2, 6 mm con il rostro) 
molto caratteristico per gli occhi tondeggianti e sporgenti, per le strie delle elitre forte¬ 
mente punteggiate, per le interstrie 3 e 5 nettamente più rilevate in tutta la loro lunghezza, 
per quelle pari appena più evidenti (rispetto al piano delle elitre e limitatamente al 
disco), per il rostro ed il pronoto fittamente rivestite di squamette grigiastre che las¬ 
ciano scoperto solo la linea longitudinale mediana del torace, l’apice del rostro e parte 
delle zampe e delle antenne. 

Misure dell’holotypus. Lunghezza complessiva del corpo: con il rostro 
mm 2,45; senza rostro mm 1,90. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana mm 0,68; 
larghezza massima mm 0,60. Elitre: lunghezza lungo la sutura mm 1,17; larghezza mas¬ 
sima mm 0,88. Antenne: scapo mm 0,22; funicolo mm 0,13; clava mm 0,13. 

Descrizione dell’holotypus cj. Tegumenti rosso-bruni (eccetto le antenne e 
l’apice del rostro color rosso vivo) con pronoto, rostro, zampe, superfìcie delle interstrie 
impari densamente rivestite di squame grigie e brune. Rostro cilindrico, ricurvo, lungo 
quasi quanto il pronoto, densamente rivestito di squamule ad eccezione dell’apice. 
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Rostro cilindrico ricurvo, lungo quasi quanto il pronoto, densamente rivestito di squa- 
mule ad eccezione dell’apice. Antenne brevi con scapo ingrossato, funicolo con 1° arti¬ 
colo allungato, restanti trasversi, via via ingrossati a partire dal 2° (ch’è nettamente 
più stretto del 1°), clava cilindrica, lunga quanto il funicolo nel suo insieme. Occhi 
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Fig. 2. 

Stenommatus ferragui n. sp., holotypus: habitus 


appiattiti, ovaliformi, composti di una ventina di ommatidi. Fronte con fossetta leggera 
ma evidente, sparsamente punteggiata. Pronoto più lungo che largo, a lati debolmente 
allargati dalla base verso il capo poi con una forte strozzatura apicale, densamente 
squamoso (ad eccezione della linea mediana) con punteggiatura sparsa, piuttosto grande, 
superficiale. Il diametro dei punti è inferiore alla distanza esistente tra ciascuno di essi. 
Elitre ovaliformi, arcuate ai lati, bruscamente declivi nella parte posteriore, molto 
caratteristiche per la forte e spaziata punteggiatura delle strie (8-9 punti dalla base delle 
elitre alla declività posteriore) e per le interstrie impari nettamente rilevate dalla base 
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sino all’apice delle elitre (e rivestite di squamule simili a quelle del rostro e del pronoto). 
Le interstrie pari, invece, sono poco rilevate e limitatamente alla regione discale. Zampe 
corte, robuste, squamose, tibie con un forte uncibo apicale esterno, tarsi brevissimi con 
articoli compatti, onichio grande e robusto, unghie molto minute. Coxe protoraciche 
separatamente rilevate, simili a quelle mesotoraciche ; segmenti addominali subpiani. 

Descrizione dell’allotypus e dei paratypi. La $ si distingue dal c? pra¬ 
ticamente per due soli caratteri : il rostro leggermente più lungo e meno curvo ed i seg¬ 
menti addominali subconvessi. I restanti paratipi sono praticamente identici ai tipi, 
fatta eccezione per lievi differenze di dimensioni e per il colore più rossastro in alcuni 
esemplari (? immaturi). 

Derivatio nominis. Dedico questa specie all’amico e collega sig. M. Ferragu 
in segno di cordiale amicizia e riconoscenza per l’aiuto e la collaborazione prestatami 
e per l’autorizzazione a descrivere questa entità benché anch’essa fosse presente nel 
materiale Gomy affidato al suo studio dal Museo di Parigi. 

Distribuzione geografica. Probabile endemismo delle isole Mascaregne. 

Note ecologiche. Raccolta al vaglio. 


Borborhynchus richardi n. sp. (fìgg. 3-5) 

Loc. tip. : forèt de la Grande Chaloupe, La Réunion 

Materiale esaminato. 1 <J, 11 $? etichettate «La Réunion, 430-590 m, leg. 
Schauenberg, forét primitive endémique de la Grande Chaloupe ». Holotypus cJ, 
allotypus ? e 4 paratypi nelle collezioni del Museo di Ginevra, 3 paratypi nella mia 
collezione del Museo di Verona ed 1 paratypus nelle collezioni M. Ferragu, R. Richard 
e Museo di Storia Nat. di Parigi. 

Diagnosi. Un Borborhynchus vicino ad hugoti Rich. soprattutto per le dimensioni 
la forma del pronoto ma immediatamente differenziato per la punteggiatura del pro¬ 
noto più fìtta e marcata, per i lati del capo subparalleli, per le strie delle elitre legger¬ 
mente più profonde e per l’evidente dimorfismo sessuale (quasi assente in hugoti ). 
Sotto questo aspetto richardi si avvicina a pauliani pur separandosene con facilità per 
le dimensioni superiori, per il capo più trasverso, per il pronoto fortemente punteggiato, 
per le strie elitrali più robuste e le interstrie leggermente rilevate (subpiane in pauliani ). 

Misure dell’holotypus. Lunghezza complessiva del corpo: con il rostro 
mm 4,3; senza rostro mm 3,0. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana mm 1,0; 
larghezza massima mm 0,53. Elitre: lunghezza lungo la sutura mm 1,92; larghezza 
massima mm 0,62. Antenne: scapo mm 0,25; funicolo mm 0,23; clava mm 0,12. 

Descrizione dell’holotypus. Colore del corpo di un rosso bruno brillante 
con rostro, antenne, zampe più chiare. Rostro liscio e brillante avanti all’inserzione 
antennale poi punteggiato, debolmente curvato, lungo all’incirca quanto i 2/3 del pro¬ 
noto. Antenne brevi, inserite un po’ prima della metà del rostro (che nel punto d’inser¬ 
zione si presenta leggermente rigonfio), scapo che raggiunge, all’indietro, l’occhio. 
Capo subquadrato, a margini laterali solo debolmente ristretti in avanti (a differenza 
di quanto si osserva sia in pauliani sia in hugoti con punteggiatura molto forte. Occhi 
laterali con ocelli meno evidenti che nelle altre specie. Vertice liscio e brillante. Pro¬ 
torace nettamente allungato con la maggiore ampiezza nel mezzo e con punteggiatura 
forte e marcata, privo di linea mediana liscia (quasi sempre ben evidente in hugoti). 
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Fig. 3. 

Borborhynchus richardi n. sp., holotypus: habitus 
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Scutello grande, semicircolare, brillante. Elitre a strie leggermente più marcate che 
in hugoti e con punti pure facilmente apprezzabili. Zampe simili a quelle in hugoti 
ma femori un po’ più rigonfi ed uncino apicale esterno più lungo. 

Descrizione dell’allotypus $ e dei paratypi. La $ allotipica differisce dal 
quasi esclisivamente per il rostro più lungo, per le antenne inserite nel 1/3 basale senza 
dilatazione apprezzabile nel punto d’inserzione. Le restanti $$ si differenziano unica- 
mente dall’allotypus per le dimensioni leggermente diverse. 




Figg. 4-5. 

Capo e rostro schematici di: Borborhynchus hugoti Richard, 
paratypus (4) e di B. pauliani Richard, paratypus (5). 


Derivatio nominis. Dedico con grande piacere questa n. sp. al collega ed 
amico sig. R. Richard di Parigi, noto studioso dei curculionidi delle Mascaregne, 
Comore e Madagascar, in segno di viva riconoscenza per il prezioso aiuto prestatomi 
con l’invio di materiale tipico della sua collezione relativo ai gruppi qui studiati. 

Distribuzione geografica. Probabile endemismo della Réunion. 

Note ecologiche. Specie raccolta al vaglio. 


ALCUNE CONSIDERAZIONI SUGLI STENOMMATUS 
WOLLASTON DELLE ISOLE MASCAREGNE 

Secondo Wollaston (1873) Stenommatus si differenzia da Dryophthorus Schoenherr 
(1826) per il corpo più piccolo, vellutato, per il rostro più lungo, più gracile, per gli 
occhi più stretti e, al di sotto del capo, quasi contigui e per le elitre più allungate. 
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Secondo Champion (1909-10), invece, i soli tangibili caratteri che permettono di 
separare i due generi sono il rostro (comparativamente più stretto e curvato in Stenom- 
matus) e gli occhi più trasversi in Stenommatus di quanto non si osservi in Dryophthorus. 
Tutti gli altri caratteri sarebbero illusori. Zimmerman (1968) si rifà, sostanzialmente, 
a Champion e, ai caratteri distintivi dati da questo autore, aggiunge le dimensioni non 
superiori ai 2 mm in Stenommatus . Il materiale della Réunion (sinora classificato 
come Dryophthorus dagli AA.), pone qualche difficoltà circa la sua attribuzione gene¬ 
rica. Mentre infatti tutti i taxa delle Mascaregne hanno in comune un rostro molto 
allungato, sottile, curvato (tipico quindi degli Stenommatus), le loro dimensioni risul¬ 
tano comprese tra i 2 ed i 4 mm. Gli occhi invece sono conformati come nei tipici Ste¬ 
nommatus centro-americani, nelle seguenti specie: excavatus , viettei, pseudoviettei, 
atomus , explanipennis. In rugulosus invece, pur essendo trasversali e allungati, sono larga¬ 
mente separati nella parte inferiore simili cioè a quelli del paleartico D. corticalis Payk. 
In St. ferragui Osi. gli occhi sono tondeggianti, piuttosto piccoli, mentre il rostro è 
sottile ed allungato come nei tipici Stenommatus. Si potrebbe quindi pensare che Ste¬ 
nommatus Wollaston 1873 sia sinonimo di Dryophthorus Schoenherr 1826; tuttavia la 
conformazione del rostro nei due gruppi è costantemente diversa per cui ritengo che 
Stenommatus possa essere tenuto distinto sulla base di questo carattere che è costante 
e facilmente apprezzabile; forma e dimensioni degli occhi, lunghezza del corpo ecc. 
debbono venire intesi come caratteri accessori non presenti in tutte le specie. Se a quanto 
detto si aggiunge che le larve, nei due gruppi, sono significativamente diverse morfo¬ 
logicamente (forma della mola delle mandibole, numero degli spiracoli tracheali ecc.) 
(cfr. Zimmerman 1968) credo che la separazione di Stenommatus da Dryophthorus sia 
ampiamente giustificata. 

Limitamente, quindi, ai « Dryophthorus » della Réunion sinora descritti dagli AA., 
credo debbano essere trasferiti in toto al genere Stenommatus in base ai motivi sopra 
addotti. Sarebbe quanto mai interessante vedere, a questo punto, quante specie degli 
arcipelaghi dell’Oceano Indiano descritte come Dryophthorus appartengano invece a 
Stenommatus. 
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